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pagassero, interessando magari 
anche gli stabili di uffici in via Ken-
nedy. Gli impiegati al lavoro marte-
dì hanno avvistato dalle vetrate il 
fuoco acceso dal contadino e han-
no avuto l’impressione che l’uomo
avesse difficoltà a contenerlo. Da 
qui la telefonata al 112 e l’attivazio-
ne dei pompieri che sono giunti sul
posto dal distaccamento di Vimer-
cate. La squadra ha perlustrato la 
zona e controllato i terreni anche 

MARTEDÌ Contadino accende rogo, il vento lo alimenta ma poi lui lo spegne

Incendio, falso allarme a Velasca
Poco più di un falso allarme. È 

questo che martedì mattina ha 
portato in via Kennedy, nella zona
di Velasca, due mezzi dei vigili del 
fuoco per un sospetto incendio. A 
preoccupare il personale della coo-
perativa Aeris, che ha sede in 
un’area circondata per lo più dai 
campi, sarebbe stato un focolaio 
partito proprio dal terreno di un 
agricoltore. Il vento molto forte ha
fatto temere che le fiamme si pro-

dall’alto degli edifici per avere la 
certezza che la situazione fosse 
sotto controllo. Nel frattempo 
l’agricoltore aveva infatti spento le
poche fiamme. L’occasione è stata
buona per i pompieri per ringrazia-
re della segnalazione, «siamo in 
servizio per questo, verificare le 
segnalazioni» ha detto il capo-
squadra all’uomo che aveva segna-
lato il principio di incendio, prima 
di rientrare in caserma. n V.Pin. Uno dei mezzi dei pompieri arrivato in via Kennedy a Velasca Foto Pinoia

ora si aspetta di veder realizzate le
panchine disegnate dal duo Boi-
Tuscano che per ora sono solo un 
modellino prodotto con la stam-
pante 3d della scuola. n M.Bon.

Limonta, Previtali, Boi e Tuscano alla premiazione

disegno tecnico Ferruccio Previta-
li, Nicola Cocina, Luciano Perrone e
l’architetto Fumagalli. A premiare
i ragazzi complimentandosi è stata
la preside Antonella Limonta ed 

PER LE DONNE Premiati gli studenti vincitori del concorso Genius. Venerdì 14 flash mob a Villa Sottocasa

Le panchine dell’Einstein
Un “no” alla violenza

I ragazzi dell’Einstein disegna-
no le nuove panchine contro la vio-
lenza sulle donne per il Comune. 
Mercoledì mattina all’istituto di 
via Adda sono stati premiati i pro-
getti proposti dagli studenti 1^Q in-
dirizzo artistico, 2^B elettronico e 
2^L chimico, che hanno aderito al 
concorso Genius promosso dall’ar-
chitetto Giovanni Fumagalli, insie-
me all’amministrazione comunale,
all’ex Filanda di Sulbiate (che rea-
lizzerà materialmente le panchine)
e alla scuola. Ad aggiudicarsi il pri-
mo posto della graduatoria sono 
stati Simone Boi e Christian Tusca-

no della 2^B che hanno confessato
durante la premiazione che «ini-
zialmente questa cosa ci annoiava
invece poi ci abbiamo preso gusto 
e siamo contenti». Al secondo po-
sto si è classificata Sara Borin di 
2^L, sull’ultimo gradino del podio 
sono saliti Dejan Vuckovic ed Edo-
ardo Lecchi di 2^B che disegnando
una panchina a forma di scarpa la 
esporranno venerdì 14 febbraio nel
giardino di Villa Sottocasa dove al-
le 10 ci sarà un flashmob organiz-
zato dall’Einstein per il no alla vio-
lenza sulle donne. A seguire tutto il
progetto sono stati i professori di 

LAVORI Abbattuti i sei pini, si sistemano le nuove aiuole 

Piazza Unità d’Italia 
prende nuova fisionomia
di Martino Agostoni 

Inizia a prende una nuova
forma piazza Unità d’Italia, al-
meno per la parte dei marciapie-
di ai lati degli spazi del parcheg-
gio. 

Dopo il taglio settimana scor-
sa dei sei pini marittimi che dalla
fine degli anni ’50 ne definivano
il perimetro e le davano un
aspetto quasi da località medi-
terranea, sono iniziati i lavori
che hanno l’obiettivo di sistema-
re i marciapiedi ma anche di ri-
portare, piantando dei nuovi ti-
gli, a un tono più lombardo l’am-
biente della piazza più importan-
te di Vimercate dove si affaccia-
no il municipio e il santuario del-
la Beata Vergine. 

Da tempo si parla di riqualifi-
care piazza Unità d’Italia e pen-
sando al nuovo disegno dell’area
l’amministrazione comunale ha
deciso di eliminare i sei grossi pi-
ni presenti dalla fine degli anni
’50 per diversi motivi, sia pratici
sia estetici. 

Crescendo infatti sono alberi
che sono risultati sempre meno
compatibili con il contesto urba-
no, non sono essenze tipiche del
territorio, sono emersi rischi sul-
la loro stabilità perché cresciuti
storti mentre da tempo le radici
causano danni alla pavimenta-
zione dei marciapiedi e del par-
cheggio. 

Con l’abbattimento dei pini è
iniziata la prima di due fasi in cui
è prevista la riqualificazione pre-
visto per l’intera piazza: si tratta
dell’operazione più semplice che
riguarda solo la sistemazione dei
marciapiedi in attesa che venga
realizzato il progetto complessi-
vo che ridisegnerà tutti gli spazi
della piazza. 

L’intervento in corso prevede
che vengano rifatti i tratti dei
marciapiedi sconnessi e poi che
vengano realizzate due nuove
aiuole dove saranno messi a di-
mora 8 tigli e anche altre essenze
di basso fusto. Le nuove aiuole
saranno continue e percorreran-
no la lunghezza dei marciapiedi
con l’obiettivo di separare l’area
di camminamento e da quella del
parcheggio delle vetture. n 

A sinistra i lavori in corso
sulle nuove aiuole. Nella

cartina la conformazione
nuova degli spazi. In basso,

panoramica della piazza
senza i pini marittimi


